Il giorno 17 dicembre 1997, a Jesi

tra

la Banca Popolare di Ancona S.p.A., rappresentata dal Presidente, Comm. Luigi Bacci e

la Fiba Cisl, rappresentata da Paolo Elisei, Paolo Papalini, Angelo Alessandrini, Stefano Simoncini e Francesco Torresi

la Fisac Cgil, rappresentata da Roberto Cermelli, Gianni Balercia, Francesco Boazzelli e Carmelo Morabito

la Fabi, rappresentata da Pietro Merlini, Giorgio Federici, Luciano Montedori, Gabriele Garberini e Gabriele Zenti

la Sindirigenticredito, rappresentata da Iviario Cambi, Bruno Simonetti, Andrea Fabi, Roberto Paolucci e Massimo Paolucci

premesso che

· la legge 29 maggio 1982, n.297, stabilisce condizioni per la concessione di un anticipo del TFR maturato;

• le aziende possono  stabilire condizioni di miglior favore con contratti collettivi o accordi individuali;

· il protocollo di intesa sul settore bancario sottoscritto a livello nazionale, a Roma, in data 04/06/1997, ha impegnato le parti al fine di favorire il ruolo dell'azionariato diffuso, compreso quello dei lavoratori dipendenti;

· la Banca Popolare di Ancona S.p.A. é disponibile ad agevolare il personale dipendente nell'acquisizione di azioni proprie in disponibilità. Alla data del presente accordo, il quantitativo massimo che la Banca Popolare di Ancona S.p.A. rende disponibile risulta essere pari a n. 250.000 azioni, salvo ulteriori disponibilità;

si é convenuto quanto segue ART. 1
Con riferimento alla legge n.297/82, quale condizione di miglior favore, i dipendenti in servizio, indipendentemente dal possesso dei requisiti di anzianità previsti dalla stessa, potranno richiedere, fino alla data del 31/01/1998, l'anticipo fino al 50% del TFR maturato e disponibile alla data del 31/12/1997, finalizzato all'acquisizione di azioni della Banca Popolare di Ancona S.p.A., per controvalore pari all'importo netto derivante dall'anticipo.

Le azioni di cui al presente accordo verranno assegnate, di massima, entro il 28/02/1998.

Dopo la data del 31/01/1998, il dipendente potrà avanzare richiesta ai sensi del presente accordo, ferma restando la discrezionalità della Banca Popolare di Ancona S.p.A. nell'accoglimento di detta richiesta.

ART. 2

L'importo netto del TFR, come anticipato all'art.1, dovrà essere utilizzato esclusivamente per la sottoscrizione delle azioni proprie in disponibilità della Banca Popolare i Ancona S.p.A. citate in premessa, al prezzo fissato alla clientela ordinaria.
Le azioni da richiedere saranno cedute nella forma di "pacchetti" di 50 (cinquanta) azioni l'uno.

Qualora l'importo netto del TFR non copra l'intero controvalore di un pacchetto, il dipendente potrà integrare per la differenza con proprie disponibilità.

ART. 3

Le azioni rinvenienti dall'applicazione del presente accordo non saranno cedibili, per atto tra vivi, per un periodo di almeno due anni dalla data di acquisizione.

La cessione delle azioni sarà consentita prima del limite stabilito al comma precedente solo:

a) in caso di cessazione dal servizio, nei casi previsti dall'art.124 del vigente CCNL per il personale delle aree professionali (dalla 1' alla 41 e dall'art.64 del vigente CCNL per il personale direttivo;

b) qualora il dipendente stesso avanzi domanda di ulteriore anticipo del TFR, per i soli casi previsti dalla legge n.297/82, art. 1, sub lett. a) e sub lett. b);

c) in caso di O.P.A. e/o O.P.S. da chiunque legittimamente promosse sulle azioni della Banca Popolare di Ancona S.p.A.

La Banca Popolare di Ancona S.p.A., nel rispetto delle norme di legge e dello statuto sociale, si impegna, comunque, al riacquisto delle azioni di cui al presente accordo entro il periodo massimo di due anni successivo alla data di decadenza del divieto di cessione, alle condizioni e con le modalità riservate, tempo per tempo, alla clientela ordinaria, su richiesta del dipendente.

ART. 4

L'anticipo di TFR effettuato per l'acquisto di azioni non pregiudica richieste ad altro titolo nei casi e nei limiti previsti dalla legge o dai contratti nazionali e/o aziendali.

ART. 5

L'attuazione del presente accordo relativamente a tempi e modalità, nonchè l'eventuale riparto, nel caso di richieste eccedenti il limite di azioni di cui in premessa, verrà disciplinata in apposito regolamento preventivamente portato al confronto delle Oo. Ss. firmatarie del presente accordo e che verrà a far parte integrante dello stesso.

Le richieste di anticipo di TFR, avanzate ai sensi del presente accordo, verranno soddisfatte dalla Banca Popolare di Ancona S.p.A indipendentemente dai limiti annuali stabiliti dalla legge n.297/82.

Banca Popolare di Ancona S.p.A.
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